
 

Decreto Dirigenziale n. 1 del 04/01/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 9 - Imp. e reti del ciclo integ. acuqe rilev. reg. Gestione imp. reg. ciclo rif

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  "RIFUNZIONALIZZAZIONE COLLETTORI NERO SINISTRA REGI LAGNI, CANCELLO ED

ARNONE, GRAZZANISE E ALLACCIAMENTO DI SANTA MARIA LA FOSSA".

ATTRIBUZIONE DELL'INTERVENTO AL COMUNE DI VILLA LITERNO. NOMINA COMUNE

DI VILLA LITERNO SOGGETTO ATTUATORE DELL'INTERVENTO. DISPOSIZIONI PER IL

SOGGETO ATTUATORE. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE

a. con Deliberazione del CIPE n.174 del 22 dicembre 2006 è stato il Quadro Strategico Nazionale per
la politica regionale di sviluppo 2007-2013 (QSN Italia 2007-2013), al cui paragrafo III.4 “Servizi
essenziali e obiettivi misurabili”, sono stati stabiliti quattro obiettivi (definiti “obiettivi di servizio”) per
ciascuno dei quali sono stati individuati indicatori misurabili e valori target da perseguire, correlati un
meccanismo premiale, riferito alle otto regioni del Mezzogiorno d’Italia ed al Ministero dell'Istruzione,
dell'Università  e della Ricerca, sostenuto da un appostamento dedicato a valere sulle risorse in
dotazione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC); 

b. con Deliberazione del CIPE n.79 del 11 luglio 2012 sono state revisionate le modalità di attuazione
del meccanismo premiale collegato agli “obiettivi di servizio” ed è stato evidenziato che, per effetto
delle  sopra  citate  rideterminazioni,  l’importo  destinato  all'attuazione  del  meccanismo  premiale
dedicato agli “obiettivi di servizio”, al netto della ulteriore riduzione di 45 milioni di euro destinati con
OPCM  n.3957/2011  all'emergenza  nel  settore  rifiuti  urbani  nella  provincia  di  Palermo  e
dell’assegnazione  di  12  milioni  di  euro  destinati  all’accompagnamento  dell’iniziativa  “obiettivi  di
servizio” e alla produzione dei relativi indicatori, risultano 1.031,80 milioni di euro residui disponibili
per il meccanismo premiale dedicato agli “obiettivi di servizio”;

c. la Giunta Regionale con Deliberazione n.459 del 15 ottobre 2014 ha approvato l’allocazione tra i
diversi Obiettivi di Servizio delle risorse attribuite dal CIPE con la delibera n.79/2012 alla Regione
Campania  e  ha  assegnato  all'obiettivo  di  servizio  denominato  “Tutelare  e  migliorare  la  qualità
dell’ambiente,  in  relazione  al  servizio  idrico  integrato”   l’importo  di  euro  146.494.357,52,
individuando nella Direzione Generale 52.05 per l'Ambiente e l'Ecosistema la struttura competente
all’attuazione degli interventi;

d. la Deliberazione n. 459/14 ha, tra l’altro, stabilito che per la governance del Programma d’Azione
per gli Obiettivi di Servizio  si applichi il Sistema di Gestione e Controllo del Fondo di Sviluppo e
Coesione (FSC) 2007-2013, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione 603/2012;

e. la Giunta Regionale con successiva Deliberazione n.94 del 9.3.2015 ha programmato gli interventi
afferenti all’obiettivo di servizio “Tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente, in relazione al servizio
idrico integrato”  per un importo complessivo pari  a € 198.622.727,78 di  cui  € 146.494.357,52 a
valere sulle risorse del FSC ed € 52.128.370,26 a carico dei soggetti attuatori; 

f. tra  gli  interventi  finanziati  programmaticamente  nell’allegato  2  della  DGR  n.94  del  9.3.2015,  è
compreso quello denominato “Rifunzionalizzazione collettori nero sinistra Regi Lagni e Cancello ed
Arnone” per un importo di € 11.800.000,00 a valere totalmente su risorse del Fondo Sviluppo e
Coesione,  avente  come  soggetto  attuatore  la  Regione  Campania  -  Direzione  Generale  per
l’ambiente e l’ecosistema;

CONSIDERATO CHE

a. nella DGR n.94 del 9.3.2015 la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema era stata indicata
come soggetto  Attuatore  dell’intervento  “Rifunzionalizzazione  collettori  nero  sinistra  Regi  Lagni,
Cancello ed Arnone, Grazzanise e Allacciamento di Santa Maria la Fossa” in attesa di individuare
tra i  Comuni interessati  dall’intervento medesimo,  il  Comune cui affidare la funzione di  stazione
appaltante e le attività amministrative connessi all’attuazione dell’intervento medesimo;

b. nella riunione del 22.06.2017 tenutasi presso gli  uffici della Direzione Generale per l’ambiente e
l’ecosistema  alla  presenza  del   Prof.  Paolo  Massarotti   nella  qualità  di  Custode  Giudiziario
dell’impianto di depurazione di Foce Regi Lagni, tributario delle acque reflue dei suddetti Comuni, i
Comuni di Villa Literno, Cancello Arnone, Grazzanise e S.Maria La Fossa hanno indicato il Comune
di Villa Literno quale soggetto attuatore dell'intervento;

c. nella successiva riunione del 25.11.2017 si è preso atto della bozza di  convenzione redatta dai
Comuni medesimi e la Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema ha consegnato al Comune
di Villa Literno copia su supporto informatico del progetto definitivo dell’intervento, di proprietà della
Regione;
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d. in data 16.11.2017 è stata sottoscritta la convenzione tra i comuni di Villa Literno, Cancello Arnone,
Grazzanise e S.Maria La Fossa con la quale i Comuni medesimi individuano il  Comune di Villa
Literno quale Comune capofila e Soggetto Attuatore per la realizzazione dell'intervento denominato
“Rifunzionalizzazione  collettori  nero  sinistra  Regi  Lagni,  Cancello  ed  Arnone,  Grazzanise  e
Allacciamento di Santa Maria la Fossa” al fine di eliminare le situazioni di pericolo ambientale per la
popolazione residente.

RITENUTO 

a. di dover attribuire  l’intervento denominato  “Rifunzionalizzazione collettori nero sinistra Regi Lagni,
Cancello  ed Arnone,  Grazzanise  e  Allacciamento  di  Santa  Maria  la  Fossa”  al  Comune di  Villa
Literno, e di conseguenza dover nominare lo stesso quale Soggetto Attuatore;

b. di dover stabilire che il Comune di Villa Literno, per l’attuazione dell’intervento in parola, provvederà
nel rispetto della vigente normativa comunitaria, statale e regionale: 
 alla individuazione e nomina del Responsabile del Procedimento;
 alla progettazione del livello esecutivo dell’intervento; 
 all’approvazione del progetto dell’intervento; 
 alle occupazioni d’urgenza e alle espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle ope-

re;  
 all’affidamento in appalto delle opere;
 alla direzione e collaudo dei lavori; 
 ad ogni altra attività connessa alle precedenti, necessaria alla realizzazione dell’intervento; 

c. di dover stabilire che le economie tutte derivanti dall’attuazione dell’intervento sono in disponibilità
della Regione Campania 

d. di dover stabilire che la somma spettante, nei limiti del finanziamento previsto per l’intervento – €
11.800.000,00 – ad esclusione delle economie derivanti dal ribasso d’asta, può essere liquidata al
soggetto attuatore, su richiesta del medesimo e previa presentazione della documentazione tecnico-
amministrativa giustificativa, in un’unica soluzione o fino ad un massimo di quattro soluzioni come di
seguito indicato:
 acconto, pari al 35% della somma spettante, dopo la consegna dei lavori;
 due stati di avanzamento lavori (SAL), il cui importo complessivo, previo recupero proporzionale

dell’eventuale acconto, non può superare l’85% della somma spettante;
 saldo ad avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo. 

e. di  dover  stabilire  che  il  soggetto  attuatore  deve  trasmettere  alla  Regione  Campania  gli  atti  di
liquidazione dell’acconto, dei SAL e del saldo e la relativa documentazione. 

f. di dover stabilire che il soggetto attuatore opera secondo le direttive ed indicazioni di cui al presente
decreto ed a quelle che potranno essere ulteriormente impartite dalla Regione Campania;

g. di dover dare atto che in relazione al presente provvedimento non sussistono -  ai sensi dell’art. 6
bis della legge n. 241/90, come integrata con legge 190/2012 -  situazioni di conflitto di interesse, in
atto o potenziali, in capo a tutti  i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni
tecniche, gli atti endoprocedomentali ed il provvedimento finale;

h. copia  del  presente  provvedimento  sarà  trasmesso  al  Comune  di  Villa  Literno  alla  pec
comune.villaliterno@asmepec.it, e al BURC per la pubblicazione; 

ALLA STREGUA dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del presente Procedimento Ing. Gennaro 
Tarantino;

DECRETA

a. di  attribuire  l’intervento  denominato  “Rifunzionalizzazione  collettori  nero  sinistra  Regi  Lagni,
Cancello  ed Arnone,  Grazzanise  e  Allacciamento  di  Santa  Maria  la  Fossa”  al  Comune di  Villa
Literno, e di conseguenza nominare lo stesso quale Soggetto Attuatore;
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b. di stabilire che il Comune di Villa Literno, per l’attuazione dell’intervento in parola, provvederà nel
rispetto della vigente normativa comunitaria, statale e regionale: 
 alla individuazione e nomina del Responsabile del Procedimento;
 alla progettazione del livello esecutivo dell’intervento; 
 all’approvazione del progetto dell’intervento; 
 alle occupazioni d’urgenza e alle espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle ope-

re;  
 all’affidamento in appalto delle opere;
 alla direzione e collaudo dei lavori; 
 ad ogni altra attività connessa alle precedenti, necessaria alla realizzazione dell’intervento; 

c. di stabilire che le economie tutte derivanti dall’attuazione dell’intervento sono in disponibilità della
Regione Campania 

d. di  stabilire  che  la  somma  spettante,  nei  limiti  del  finanziamento  previsto  per  l’intervento  –  €
11.800.000,00 – ad esclusione delle economie derivanti dal ribasso d’asta, può essere liquidata al
soggetto attuatore, su richiesta del medesimo e previa presentazione della documentazione tecnico-
amministrativa giustificativa, in un’unica soluzione o fino ad un massimo di quattro soluzioni come di
seguito indicato:
 acconto, pari al 35% della somma spettante, dopo la consegna dei lavori;
 due stati di avanzamento lavori (SAL), il cui importo complessivo, previo recupero proporzionale

dell’eventuale acconto, non può superare l’85% della somma spettante;
 saldo ad avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo. 

e. di stabilire che il soggetto attuatore deve trasmettere alla Regione Campania gli atti di liquidazione
dell’acconto, dei SAL e del saldo e la relativa documentazione. 

f. di dover stabilire che il soggetto attuatore opera secondo le direttive ed indicazioni di cui al presente
decreto ed a quelle che potranno essere ulteriormente impartite dalla Regione Campania;

g. copia  del  presente  provvedimento  sarà  trasmesso  al  Comune  di  Villa  Literno  alla  pec
comune.villaliterno@asmepec.it, e al BURC per la pubblicazione. 

                          
- Dr. Michele Palmieri    -  
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